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PREMESSA 
 
Il presente Rapporto Ambientale riguarda la Variante n° 3/2018 al PSC del Comune di San Giorgio 
di Piano (PSC approvato con delibera consiliare n. 50 del 26 ottobre 2011). 
La Variante riguarda complessivamente quattro argomenti, di cui due sono ritenuti soggetti a Val-
sat ai sensi dell’art. 5 della L.R. 20/2000 e s.m.i.. 
Tali argomenti, identificati con il n. 1 e 4 nella Relazione allegata alla Variante, vengono di seguito 
sommariamente descritti: 

1) Il primo argomento riguarda la rimozione del vincolo di tutela di “area umida” e di nodo 
semplice locale mantenendo per la stessa area la classificazione di “Ambito agricolo di va-
lore paesaggistico”; tale variante comporta anche modifica del RUE; 

2) Il quarto argomento riguarda l’apposizione del vincolo di “Edificio di valore storico-
testimoniale” di tipo B1 in corte ex agricola classificata come “insediamento a funzione non 
agricola in ambito rurale”, nella quale era insediata un’attività di commercio all’ingrosso at-
tualmente dismessa; tale variante comporta anche modifica del RUE. 

 
La redazione del presente Rapporto Ambientale, secondo il procedimento di Valsat disciplinato 
dall’art. 6 del D.Lgs 152/2006, ha l’obiettivo di valutare se i suddetti argomenti di variante determi-
nano impatti significativi sull’ambiente ed, eventualmente, individuarne le misure mitigative da in-
traprendere. 
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QUADRO DI RIFERIMENTO PROGRAMMATICO – PROGETTUALE 
 
1. Descrizione della Variante 
 
1.1. I CONTENUTI DELLA VARIANTE 
 
Primo argomento di variante  
Trattasi di recepire l’eliminazione, avvenuta mediante rinterro, di vasche per l’allevamento ittico 
presenti al confine nord del territorio comunale; l’intervento, successivamente oggetto di sanatoria 
edilizia, è avvenuto nel 2007 a seguito della dismissione dell’attività. L’eliminazione della zona 
umida, così come individuata negli elaborati di PSC, del relativo Quadro Conoscitivo e di RUE, ha 
comportato di fatto la riconversione dei terreni al normale uso agricolo. L’estensione dell’area 
interessata dalle vasche è di circa 5,8 ettari. 

 
Quarto argomento di variante  
Concerne un insediamento avente funzione non agricola presente in ambito ad alta vocazione 
produttiva agricola, già destinato a commercio all’ingrosso e la cui attività è stata dismessa. Su 
esplicita richiesta della proprietà si è provveduto a valutare l’interesse storico testimoniale 
dell’edificio principale che è parte di una corte ex agricola, ma nel tempo era stato trasformato per i 
fini sopracitati.  

Verificata la tipologia del contesto cortilivo e dell’edificio la cui attività commerciale è stata 
dismessa, la corte si ritiene classificabile come un complesso di “Edifici di valore storico 
testimoniale” (perimetrazione rossa nella Tavola 1 del PSC) mentre l’edificio verrebbe riclassificato 
fra le “Case rurali isolate” di cui all’art. 21.3 del RUE, con classificazione in tipologia B1 per la 
quale sono ammessi gli interventi e le trasformazioni secondo l’”Abaco dei principali tipi edilizi 
presenti nel territorio extraurbano” di cui all’allegato 2 del RUE 

 
 
1.2 - LA PIANIFICAZIONE GENERALE TERRITORIALE E URBANISTICA 
 
1.2.1 PTCP 
 
Primo argomento di variante  
Dall’analisi degli stralci cartografici delle Tav. 1/I e Tav. 3Nord del PTCP, riportati nelle figure 4a e 
5a, si rileva che sull’area gravano i vincoli di “zone umide” e “nodo della rete ecologica” (artt. 3.5 e 
3.6 delle Norme del PTCP).  
 
Quarto argomento di variante  
Dall’analisi degli stralci cartografici delle Tav. 1/I e Tav. 3n del PTCP riportati nelle figure 12a e 
13a, si rileva che sull’area non gravano vincoli.  
 
1.2.2 PSC Vigente 
 
Primo argomento di variante  
Si allega uno stralcio del PSC vigente ed in variante (figure 1a e 1b), con la localizzazione della 
zona interessata. 
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Quarto argomento di variante  
Si allega uno stralcio del PSC vigente ed in variante (figure 8a e 8b), con la localizzazione della 
zona interessata. 
 
 
1.3 - LA PIANIFICAZIONE SETTORIALE 
 
1.3.1 Il Piano Territoriale Paesistico Regionale 
 
Primo argomento di variante  
Il PTPR (Tavola 1.19) non individua alcuna classificazione di carattere paesaggistico ambientale 
per l’area interessata dalla variante (vedi figura 6a). 
 
Quarto argomento di variante  
Il PTPR (Tavola 1.19) non individua alcuna classificazione di carattere paesaggistico ambientale 
per l’area interessata dalla variante (vedi figura 14a). 
 
1.3.2 Piano di Assetto Idrogeologico 
 
Primo argomento di variante  
Il Piano di Assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua, sulle aree oggetto di variante, rischi 
di inondazione (Tavole 1 “localizzazione delle situazioni a rischio elevato o molto elevato” e Tavole 
2 “zonizzazione per corso d'acqua, fascia di pertinenza fluviale, aree ad alta probabilità di inonda-
zione”).  
 
Quarto argomento di variante  
Il Piano di Assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua, sulle aree oggetto di variante, rischi 
di inondazione (Tavole 1 “localizzazione delle situazioni a rischio elevato o molto elevato” e Tavole 
2 “zonizzazione per corso d'acqua, fascia di pertinenza fluviale, aree ad alta probabilità di inonda-
zione”).  
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QUADRO DI RIFERIMENTO AMBIENTALE 
 
2 Viabilità e traffico 
 
2.1 - LA RETE STRADALE DI RIFERIMENTO  
 
Primo argomento di variante  
L’area una volta adibita ad allevamento ittico e oggi alla pratica agricola, non interferisce con la 
viabilità, né in qualche modo ne è condizionata. La variante non è pertanto valutabile dal punto di 
vista della sostenibilità dell’intervento in quanto lo stesso non interferisce con la viabilità.  
 
Quarto argomento di variante  
La corte oggetto di variante è servita dalla viabilità locale (via Osteriola). Rispetto al carico urbani-
stico generato dalla precedente destinazione d’uso di tipo commerciale, il passaggio ad un uso re-
sidenziale comporta un minor impatto sulla viabilità. Pertanto, la presente variante apporta un con-
tributo migliorativo alla rete stradale di riferimento. 
 
 
3 Inquinamento acustico 
 
3.1 - LA CLASSIFICAZIONE ACUSTICA DEL TERRITORIO COMUNALE  
 
La tematica inerente la classificazione acustica è stata esaminata prendendo a riferimento la situa-
zione vigente approvata in data 14/05/2015 con delibera C.C. n. 42, confrontandola con eventuali 
modifiche apportate con le presenti varianti. 
 
Primo argomento di variante  
L’area oggetto di variante è classificata in classe acustica III, che viene confermata in quanto il 
contesto rimane agricolo. (vedi figura 3) 
 
Quarto argomento di variante  
L’area oggetto di variante è classificata in classe acustica III, che viene confermata in quanto il 
contesto rimane agricolo. (vedi figura 11) 
 
 
4 Inquinamento atmosferico 
 
4.1 - CARATTERIZZAZIONE DELLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATIBILI-

TÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  
L’intervento di interramento delle vasche e la conseguente perdita del ruolo di “nodo” della rete 
ecologica non interferisce con l’inquinamento atmosferico. 
 
Quarto argomento di variante  
La variante non genera un aggravio dell’inquinamento atmosferico non apportando incrementi edi-
ficatori di rilievo rispetto alla situazione di fatto esistente. 
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5 Suolo, sottosuolo e acque 
 
5.1 - LE INDAGINI IDROGEOLOGICHE GEOTECNICHE E SISMICHE SULLE AREE  E COMPA-

TIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  
Il Piano di Assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua l’area nell’ambito del sistema vinco-
listico di carattere idraulico o di assetto idrogeologico; analizzando lo stralcio, della Tavola AC 1.2b 
- ”Carta idrogeologica del QC allegato al DP Associato Reno Galliera” (vedi figura 7a) si ritiene che 
nell’area identificata dalla variante non vi sono preclusioni particolari sotto il profilo idrogeologico. 
Per quanto attiene gli aspetti geologici e sismici, l’area non viene indagata in quanto con la varian-
te in esame non vi sono modificazioni o impatti sullo stato di fatto. 
 
Quarto argomento di variante  
Il Piano di Assetto Idrogeologico del fiume Reno non individua l’area nell’ambito del sistema vinco-
listico di carattere idraulico o di assetto idrogeologico; analizzando lo stralcio, della Tavola AC 1.2b 
- ”Carta idrogeologica del QC allegato al DP Associato Reno Galliera” (vedi figura 15a), si ritiene 
che nell’area identificata dalla variante non vi sono preclusioni particolari sotto il profilo idrogeolo-
gico. Per quanto attiene gli aspetti geologici e sismici, l’area non viene indagata in quanto con la 
variante in esame non vi sono modificazioni o impatti sullo stato di fatto.  
 
 
5.2  - SISTEMA FOGNARIO E DEPURATIVO E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  
L’area oggetto di variante non è servita dal sistema fognario in quanto la destinazione d’uso dei 
terreni non lo richiede. 
 
Quarto argomento di variante  
Gli edifici oggetto di variante sono insediati nel territorio rurale e, come tali, non necessariamente 
serviti dalla pubblica fognatura. Per quanto attiene il sistema fognario, il cambio d’uso dal quale si 
è avviato il processo di apposizione del vincolo di tutela storico-testimoniale non influisce sul si-
stema fognario.    
 
 
5.3  - TUTELA FLUVIALE E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  
Dagli stralci cartografici della Tavola dei Vincoli (vedi figure 2a, 2b), si evidenzia che sull’area inte-
ressata dalla variante, non insistono tutele fluviali.  
 
Quarto argomento di variante  
Dagli stralci cartografici della Tavola dei Vincoli (vedi figure 9a, 9b), si evidenzia che sull’area inte-
ressata dalla variante, non insistono tutele fluviali. 
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6 Campi elettromagnetici 
 
6.1 - LE SORGENTI PRESENTI SULLE AREE INTERESSATE DALLA VARIANTE E COMPATI-

BILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  
Nell’area interessata dalla presente variante non sono presenti infrastrutture che possano genera-
re “campi elettromagnetici” così come evidenziato nella Tavola dei Vincoli (Vedi figure 2a, 2b).   
 
Quarto argomento di variante  
Nelle aree interessate dalla presente variante non sono presenti infrastrutture che possano gene-
rare “campi elettromagnetici”. così come evidenziato nella Tavola dei Vincoli (Vedi figure 9a, 9b).     
 
 
7 Vegetazione, ecosistemi e paesaggio 
 
7.1 – VEGETAZIONE ED ECOSISTEMI: LO STATO DI FATTO E COMPATIBILITÀ DEGLI IN-

TERVENTI 
 
Primo argomento di variante  
L’area è oggi classificata come nodo della rete ecologica (tavola 3Nord del PTCP vedi figura 5a); 
tuttavia, tale ruolo le veniva riconosciuto per la presenza delle vasche (zone umide, Tavola dei 
Vincoli vedi figure 2a, 2b) utilizzate per l’itticoltura. L’interramento di tali vasche e l’utilizzo alla 
normale pratica agricola dell’area rende il riconoscimento a nodo ecologico non più appropriato. 
Per quanto tale intervento consista in un impoverimento della biodiversità e la perdita di un ele-
mento della rete ecologica, essendo la scala dimensionale dell’area limitata ed essendo la stessa 
prossima ad un altro elemento ecosistemico importante, il Canale Emiliano Romagnolo, si può ri-
tenere che gli impatti siano minimi. 
 
Quarto argomento di variante  
L’area non è interessata da elementi della rete ecologica (tavola 3Nord del PTCP vedi figura 13a) 
 
 
7.2 - PAESAGGIO E COMPATIBILITÀ DEGLI INTERVENTI 
 
Primo argomento di variante  
Il passaggio da zona umida e nodo della rete ecologica a zona agricola porta a pensare ad un im-
poverimento del paesaggio. Tuttavia, pur riconoscendo che l’interramento delle vasche ha deter-
minato la perdita di un elemento che, oltre ad essere paesaggisticamente compatibile, ne costitui-
va un fattore di arricchimento e varietà, la destinazione agricola non costituisce un deturpamento 
dei caratteri paesaggistici del contesto. 
 
Quarto argomento di variante  
Il fabbricato e la relativa area cortiliva non sono stati riconosciuti, sin dalla stesura del Quadro Co-
noscitivo, quali elementi con valore storico-testimoniale (vedi figure 10a ). Da una analisi speditiva 
sugli stessi, si può tuttavia riconoscere come gli stessi presentino elementi tipici del paesaggio ru-
rale. Con la variante proposta non si modificano i caratteri architettonici della corte e, pertanto, la 
stessa non perde, né si modifica, il suo ruolo paesaggistico. Al contrario, il cambio di destinazione 
d’uso, permetterà di evitare delle modifiche, quali ad esempio ampliamenti, realizzazione di struttu-
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re temporanee, ecc., che potevano invece rendersi funzionali all’attività commerciale oggi dismes-
sa. Per quanto riguarda invece, la scelta di apporre alla corte un valore storico-testimoniale è coe-
rente con la volontà di tutelare il paesaggio, riconoscendo ai manufatti che costituiscono la corte 
stessa un apprezzabile grado di ruralità. 

 
 
 
CONCLUSIONI 
 
Attraverso le argomentazioni svolte e con la lettura della documentazione esistente ed inserita nel 
presente “Rapporto Ambientale”, si ritiene che le previsioni della Variante al PSC n. 3/2018 del 
Comune di San Giorgio di Piano, con specifico riferimento ai due argomenti di variante sopra de-
scritti, siano compatibili rispetto all’impatto ed alle ricadute che le modifiche introdotte potranno ge-
nerare sulle varie tematiche indagate, ovvero infrastrutturali, geologiche, sismiche, ecologico-
ambientali e paesaggistiche.  
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Figura 1a – Argomento n. 1 - Stralcio Tav 1 PSC Vig ente - Schema di Assetto Territoriale   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 1b – Argomento n. 1 - Stralcio Tav 1 PSC Var iante  - Schema di Assetto Territoriale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione argomento 1 
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Figura 1c–- Simbologia Tav. 1 PSC  
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Figura 2a – Argomento n. 1  - Stralcio Tavola dei v incoli. Vigente  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 2b – Argomento n. 1  - Stralcio Tavola dei v incoli. Variante  
 
 
 
 

Localizzazione argomento 1 
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Figura  2c  - Simbologia Tavola dei vincoli
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Figura  3 -  Argomento n. 1 – Classificazione acust ica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione argomento 1 
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Figura 4a – Argomento n. 1 – Stralcio PTCP Tav. 1/I  

 

 

Localizzazione argome nto 1 
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Figura 4b – Legenda Figura 4a 
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Figura 5a – Argomento n.1 – Stralcio PTCP Tav. 3Nor d 

 

Localizzazione arg omento 1  
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Figura 5b – Legenda figura 5a 
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Figura 6a – Argomento n.1 – Stralcio PTPR Tav. 1-19  

 

Localizzazione argome nto 1 
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Figura 6b – Legenda figura 6a  
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Figura 7a – Argomento n.1 – Stralcio Tav. AC 1.2.b Carta idrogeologica del QC del DP 

Associato Reno Galliera 
 

 

Localizzazione a rgomento 1  
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Figura 7b - Legenda figura 7a 
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Figura 8a – Argomento n. 4 - Stralcio Tav 1 PSC Vig ente - Schema di Assetto Territoriale   

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura 8b – Argomento n. 4 - Stralcio Tav 1 PSC Var iante  - Schema di Assetto Territoriale  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione argomento 4 
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Figura 8c–- Simbologia Tav. 1 PSC  
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Figura 9a – Argomento n. 4  - Stralcio Tavola dei v incoli. Vigente  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Figura 9b – Argomento n. 4  - Stralcio Tavola dei v incoli. Variante  
 
 
 
 

Localizzazione argomento 4 
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Figura  9c  - Simbologia Tavola dei vincoli
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Figura 10a – Argomento n.4 – Stralcio Tav. Sg.QC 1. 2.b Risorse storiche architettoniche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Localizzazione a rgomento 4 
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Figura 10b - Legenda figura 10a 
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Figura  11 -  Argomento n. 4 – Classificazione acus tica 

Localizzazione argomento 4 
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Figura 12a – Argomento n.4 – Stralcio PTCP Tav. 1/I  
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Figura 12b – Legenda Figura 12a 
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Figura 13a – Argomento n.4 – Stralcio PTCP Tav. 3No rd 

 

Localizzazione a rgomento 4  
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Figura 13b – Legenda figura 13a 
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Figura 14a – Argomento n. 4 – Stralcio PTPR Tav. 1- 19 

 

Localizzazione argome nto 4 
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Figura 14b – Legenda figura 14a  
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Figura 15a – Argomento n. 4 – Stralcio Tav. AC 1.2. b Carta idrogeologica del QC del DP 

Associato Reno Galliera 
 

 

Localizzazione a rgomento 4 
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Figura 15b - Legenda figura 15a 
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